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L'intervista. Agostino Scornajenchi. Parla il presidente dell'Andaf,l'Associazione nazionale
direttori amministrativi e finanziari

«Anticipare i nuovi scenari: così cambia il ruolo del cfo»

MARA MONTI

«Bisogna  ricominciare  ad  avere  una  visione
costruttiva  del  Paese  immaginando,
progettando realizzando e anche mantenendo
le  infrastrutture  che  dobbiamo  lasciare  alle
generazioni  future».  Il  messaggio  del
presidente  di  Andaf,  l'Associazione  nazionale
Direttori  amministrativi  e  finanziari,  Agostino
Scornajenchi,  appena  nominato
amministratore  delegato  di  CDP  venture
capital  Sgr,  rappresenta  un  ponte  tra  il  ruolo
dei  Chief  Financial  Officer  impegnati  nel
funding  delle  aziende  e  il  suo  nuovo  incarico
focalizzato  nella  ricerca  e  nello  sviluppo  delle
imprese  da  finanziare.  «Non  c'è  nulla  di  più
embrionale  dei  progetti  che  nascono  nelle
Università  e  nei  Politecnici  dove  tanti  giovani
che  ancora  non  sono  imprenditori,  ma
potrebbero  diventarlo,  hanno  bisogno  di
essere accompagnati.  Il  venture capital  è uno
strumento  di  crescita  senza  il  quale  questi
giovani non avrebbero possibilità di crescita».
Ed è quello  che farà l'Andaf  nel  corso del  45°
congresso  a  Pescara,  titolo  emblematico
«Enterprise Servant:  Management e capitali  a
servizio  della  vera  natura  dell'impresa».
Prevista  la  partecipazione  del  Viceministro
dell'Economia e delle Finanze, Maurizio Leo. Il
congresso arriva in una fase difficile per i CFO
costretti  a  navigare  in  mercati  finanziari
imprevedibili.  E'  diventato  più  difficile  fare  il
CFO? Fino al 2020 abbiamo veleggiato in mari
tranquilli  e i CFO avevano ampia possibilità di
scelta  tra  gli  strumenti  da  utilizzare  in  un
mondo  globalizzato.  Oggi  non  è  più  così  e  in
pochi  anni  abbiamo  attraversato  numerose

crisi  dalla  pandemia,  alla  guerra  in  Ucraina,
alla  crisi  energetica  che  hanno  minato
l'attività dei CFO: tutto è cambiato e occuparsi
soltanto  di  amministrazione  e  controllo  non
basta più. Oggi il CFO deve essere in grado di
governare  dati  e  flussi  oltre  ad  anticipare
quegli  scenari  che  possono  avere  un  impatto
sull'azienda  e  farsi  interprete  del  mondo  che
cambia.  Negli  anni  scorsi  Andaf ha ottenuto il
riconoscimento  della  certificazione
professionale  per  il  ruolo  del  CFO.  È  uno
strumento  sufficiente  per  affrontare  questi
cambiamenti?  L'associazione  è  fortemente
impegnata  a  garantire  ai  nostri  soci  (1800,
ndr)  un'offerta  formativa  di  elevata  qualità  e,
da  qualche  anno,  il  MISE  ha  inserito  Andaf
nell'elenco  delle  Associazioni  che  possono
rilasciare  l'attestato  di  qualità  e  di
qualificazione  professionale  dei  servizi
prestati  dai  Soci.  La  nostra  Associazione
pertanto,  ai  sensi  della  Legge  4/2013,  è
pienamente  rappresentativa  dei  propri
Associati.  Andaf  inoltre  ha  elaborato  per  UNI
(Ente  Italiano  di  Normazione),  la  Prassi  di
Riferimento (UNI/PDR 104:2021) che definisce
il Profilo professionale del CFO/DP/Controller e
i  processi  dell'area  AFC  -  Amministrazione
Finanza  e  Controllo.  Lo  strumento  sta
diventando  per  chi  svolge  il  nostro  lavoro,  al
punto  da  riscontrare  crescente  interesse  da
parte  degli  associati  e  riconoscimento  da
parte  delle  aziende  e  degli  head  hunter.  La
prossima  sfida  sarà  la  sostenibilità
riconosciuta  anche  dal  mercato  attraverso  la
crescita  dei  prodotti  finanziari
sostenibili.Come  si  evita  il  fenomeno  del
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greenwashing?  La  domanda  finanziaria  di
prodotti  sostenibili  sta  crescendo  dai  green
bond  alle  obbligazioni  sostenibili.  Tuttavia
resta  difficile  calcolare  l'apporto  di
sostenibilità  di  un  prodotto  finanziario.  C'è
bisogno  di  nuovi  principi  contabili  che
incorporino e misurino l'impatto sull'ambiente
di  un  prodotto  finanziario  green.  A  livello

europeo  stiamo  lavorando  con  le  istituzioni  e
con  l'Organismo  italiano  di  contabilità  alla
definizione  dei  nuovi  principi  contabili  che
incorporino non solo le variabili monetarie ma
anche  principi  qualitativi  per  rendere  la
sostenibilità  misurabile  con  sempre  più
precisione  ed  evitare  i  fenomeni  di
greenwashing. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CONGRESSO DELL'ANDAF

Scornajenchi: la nostra sfida è tutelare le imprese davanti
alle incognite del futuro

Oltre 250 direttori amministrativi e finanziari in conclave tra Pescara e Ripa Teatina
«Bisogna essere pronti di fronte a scenari instabili a causa di guerra e caro energia»

LEO MAURIZIO

RIPA  TEATINA  Oltre  250  direttori
amministrativi  e  finanziari  delle  principali
aziende  italiane  si  sono  riuniti  in  Abruzzo  da
ieri,  e  si  tratteranno  fino  a  domani,  in
occasione  del  45°  Congresso  nazionale  di
andaf,  l'associazione  nazionale  direttori
amministrativi  e  finanziari,  presieduta  da
Agostino  Scornajenchi,  di  recente  nominato
amministratore  delegato  di  Cdp  Venture
Capital.  Nell'ambito  dell'evento,  che  vedrà  gli
interventi  di  top  manager  di  primarie  aziende
ed esponenti di rilievo del mondo accademico
e istituzionale del Paese - tra cui Maurizio Leo,
vice ministro dell'Economia e delle Finanze - si
analizzeranno  i  mutamenti  dello  scenario
mondiale,  con  il  supporto  di  esperti
internazionali  e  si  parlerà  di  visione  e
programmazione,  nell'ottica  di  definire  le
prospettive  e  le  priorità  dei  Cfo  del  futuro,  in
un  mondo  in  rapida  evoluzione.  Presidente
Scornajenchi,  perchè  Andaf  ha  scelto  proprio
l'Abruzzo  per  il  suo  Congresso  nazionale?Ci  è
sembrato  doveroso  dare  questo
riconoscimento  alla  presidente  della  sezione
Marche-Abruzzo-Molise,  l'abruzzese  Paola
D'Angelo,  che  con  grandissima  intelligenza  e
passione ha portato la sua sezione territoriale
ad  una  notevole  crescita.  Inoltre,  abbiamo
scoperto  un  territorio  che  ci  ha  colpiti
positivamente:  sia  dal  punto  di  vista
paesaggistico,  sia  per  l'accoglienza.  Il
congresso  Andaf  si  terrà  nella  splendida

Tenuta  Di  Sipio,  a  Ripa  Teatina,  ma  stiamo
apprezzando anche Pescara.  Abbiamo visitato
il  Museo  delle  Genti  d'Abruzzo  e  abbiamo  in
programma  una  competizione  velica  tra  i
nostri  associati,  proprio  domani  mattina,  al
Porto turistico. Inoltre, i nostri accompagnatori
hanno  potuto  apprezzare  un  itinerario
Dannunziano,  dalla  casa  natale  del  Vate,  al
Trabocco  del  Turchino,  all'Abbazia  di  San
Giovanni  in  Venere.Qual  è  il  supporto  che
Andaf  offre  ai  suoi  associati?Dopo  oltre  50
anni  di  attività,  Andaf  è  un  vero  e  proprio
punto  di  riferimento  per  i  propri  associati,
garantendo  uno  scambio  di  esperienze  e  un
confronto, ma soprattutto un'offerta formativa
di  elevata  qualità.  Da  qualche  anno,  infatti,  il
Mise  ha  inserito  Andaf  nell'elenco  delle
associazioni  che  possono  rilasciare  l'attestato
di  qualità e di  qualificazione professionale dei
servizi  prestati  dai  Soci.  Andaf  inoltre  ha
elaborato  per  Uni  (Ente  italiano  di
normazione),  la  Prassi  di  riferimento  (Uni/Pdr
104:2021) che definisce il Profilo professionale
del  Cfo/Dp/Controller  e  i  processi  dell'area
Afc-Amministrazione  finanza  e  controllo.  Si
delinea così un percorso di certificazione della
professione,  che  sta  riscuotendo  crescente
interesse  da  parte  degli  associati  e
riconoscimento da parte delle  aziende e degli
head hunter.  E  ora stiamo lavorando,  insieme
all'Ente  italiano  di  normazione,  alla
trasformazione  della  Prassi  da  nazionale  a
Norma  europea.  Un  processo  che  ha  tempi
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lunghi  ma  che  rappresenta  un  passaggio
strategico  che  offre  l'opportunità  di
riconoscimento  internazionale  della
certificazione  e  quindi  della  professionalità.In
che  modo  i  Cfo  affrontano  scenari
estremamente  complessi  e  mutevoli  come
quelli degli ultimi anni, tra pandemia, aumenti
delle materie prime e crisi energetica?La sfida
più grande è quella di capire che l'azienda non
la  si  guarda  più  soltanto  dall'interno,  ma  va
inserita  nel  contesto  in  cui  opera
caratterizzato  da  scenari  instabili  e  mutevoli,
basti  pensare  alla  pandemia,  alla  guerra  in
Ucraina,  all'incremento  del  prezzo
dell'energia,  all'approvvigionamento  di
materie  prime  essenziali.  Abbiamo
sperimentato  cosa  vuol  dire  non  disporre  di
beni  o  servizi  (mascherine,  vaccini,  energia),
adesso  dobbiamo  riflettere  sulla
globalizzazione  che  sta  cambiando  e  sulle
conseguenze che hanno un impatto diretto sui
conti  delle  aziende.  Bisogna  approcciarsi  a
questo  mondo  in  costante  evoluzione
rimanendo  da  un  lato  fortemente  radicati
nell'azienda,  per  continuare  a  dare  quel
servizio  di  continuità  e  di  rigore,  e  dall'altro
non perdendo di  vista il  cambiamento in atto,
per  aiutare  l'imprenditore  a  comprenderlo.
Tenuto  conto  che  questi  mutamenti  sono
rapidissimi,  diviene  essenziale  l'utilizzo  di
strumenti  avanzati  per  la  valutazione  e  la
gestione  del  rischio  e  la  previsione  di  scenari
alternativi, di cui prima forse si servivano solo
poche  aziende,  ma  che  oggi  sono  considerati
dalla  nostra  famiglia  professionale  come
fondamentali.  È  importantissimo  dotarsi  di
strumenti di pianificazione a lungo termine ma
bisogna  essere  sempre  preparati  e  reattivi
rispetto  alla  mutevolezza  degli  scenari,  e
imparare  la  flessibilità.  Le  aziende  devono
essere  sempre  più  dinamiche  e  al  tempo
stesso  concrete.  Certamente  vincerà  e  avrà

successo  chi  sarà  in  grado  di  dare  delle
business  proposition  solide  e  chi  avrà  le  idee
chiare  sul  futuro.  Pnrr:  Quali  opportunità  e
quali insidie può nascondere, per le aziende e
per  i  Cfo?La  gestione  e  realizzazione  dei
progetti  finanziati  dal  Pnrr  costituisce  di  fatto
un  esercizio  di  controllo  di  gestione.  Da  un
lato  abbiamo  lo  Stato,  un'organizzazione
pubblica  che  eroga  dei  fondi,  e  dall'altro
progetti  che  devono  essere  portati  a  termine
con  quei  finanziamenti  e  che  vanno
rendicontati. Si tratta di un esercizio di project
control  e  project  execution,  ovvero  pane
quotidiano  per  chi  svolge  il  nostro  mestiere.
Spesso  il  Pnrr  è  vissuto  come  qualcosa  che  è
di altro da noi, come un beneficio che ci piove
dall'alto.  Ammesso  che  lo  sia,  è  comunque
indispensabile  misurare  i  progressi  in  corso
d'opera  e  siamo  noi  Cfo  gli  attori  di  questa
gestione.  Da  noi  dipende  la  possibilità  di
tradurre questo strumento in un successo o in
un  clamoroso  flop.Uno  dei  compiti  del
direttore  finanziario  è  quello  di  tradurre  in
numeri la sostenibilità, entrata ormai di diritto
nel  business  di  ogni  impresa  e  sempre  più  al
centro  dell'interesse  della  comunità
finanziaria.  Cosa  vuol  dire  in  concreto  ?
Sostenibilità  probabilmente  è  stata  la  parola
più  pronunciata  nel  2022.  Personalmente  ho
curato  le  prime  emissioni  green  di  utilities
italiane  quotate  (Scornajenchi  ha  gestito  un
ambizioso  programma  che  ha  visto  nel  2018
Terna, come prima utility al mondo, affacciarsi
al  mercato  dei  Green  Bond,  ndr).  All'inizio
erano  solo  le  grandi  aziende  ad  emettere
strumenti  finanziari  green,  poi  le  medie  e
adesso  stanno  cominciando  anche  le  piccole
imprese.  Il  fatto  che  le  banche  siano
disponibili  a  concedere  un  tasso  di  interesse
più  basso  se  l'azienda  dimostra  di  utilizzare
quel  denaro  ai  fini  della  sostenibilità  è  senza
dubbio  un  bel  concetto.  Bisogna  però  essere
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pronti,  perché  quando  la  domanda
raggiungerà  o  supererà  l'offerta,  e  le  banche
dovranno scegliere chi finanziare e valutare in
maniera sempre più capillare come le aziende
impieghino  questi  finanziamenti,  serviranno
degli  strumenti  di  misurazione  che  al
momento non esistono.  Noi  Cfo siamo bravi  a
valutare  gli  investimenti,  ma  le  nostre
valutazioni  sono  espresse  in  euro,  mentre  in
questo  caso  dobbiamo  aggiungere  altre  voci,
come  i  metri  quadri  di  suolo  risparmiati  o  le
tonnellate  di  Co2  non  emesse.  Ma  non
abbiamo  ancora  una  "macchina"  che  faccia
questi  conteggi.  La  nostra  professione  oggi  è
fortemente  coinvolta  da  questa  sfida.
Abbiamo  la  responsabilità  di  garantire  la
qualità  delle  valutazioni,  assicurando  sempre
la  misurabilità  e  l'oggettività.  Ma  non  è  una
cosa semplice,  e  non è un caso che siano già
arrivate le prime condanne per Greenwashing.
Alla  fine  vincerà  chi  la  sostenibilità  la  sa
misurare.In  conclusione,  quali  sono  le  sfide
del  futuro  del  Cfo?Il  Cfo  del  futuro  per  noi
deve  essere  un  "Enterprise  Servant"  ossia  un
manager  capace  di  diventare  sempre  più  uno
sparring partner per l'imprenditore, una figura
che  ha  cura  e  rispetto  dell'organizzazione  in
cui  opera  e  allo  stesso  tempo  ha  in  mano  le

variabili del mondo esterno, che sa tradurre in
impatti  numerici  per  essere  sempre  più  di
supporto  alla  direzione  dell'azienda.  Non  è
una  cosa  semplice  da  realizzare,  perché
bisogna  avere  l'autorevolezza  per  poter
incidere  sulle  decisioni,  ricordando  sempre
che  il  capo  è  un  altro.  E  questa  è  una  sfida
delicata,  perché  fra  l'autorevolezza  e  il
diventare  "ingombrante"  spesso  lo  spazio  è
molto  breve.  A  chi,  come  me,  fa  questo
mestiere,  però,  dico:  "Siate  coraggiosi,  siate
consapevoli,  studiate bene gli  scenari,  ma poi
siate  forti,  autorevoli  e  convincenti".Di
recente  è  stato  nominato  Ad  di  Cdp  venture
capital - Fondo nazionale per l'innovazione. Un
commento  su  questo  nuovo  incarico?Sono
onoratissimo  di  questa  designazione.  Se  c'è
un  ambito  dove  la  capacità  di  visione  e  la
capacità  di  interpretare  il  mondo  sono
essenziali  è  quello  del  Venture  capital.
Affronto  questa  sfida  con  grandissima
determinazione  e  sono  sicuro  che  questo
Paese,  come ha sempre dimostrato tramite la
piccola  e  media  impresa,  ha  una  grandissima
vitalità  e  che  avrà  grande  beneficio  da  un
intelligente  sviluppo  del
settore.©RIPRODUZIONE RISERVATA.

7


	ANDAF
	«Anticipare i nuovi scenari: così cambia il ruolo del cfo»
	Scornajenchi: la nostra sfida è tutelare le imprese davanti alle incognite del futuro


